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Abstract The aim of this paper is to define the relationships between three fundamental 
dimensions of educational linguistics: inclusion, assessment and plurilingualism, reflect-
ing in particular on the intersections between these three dimensions. It then describes 
the EVAL-IC project, an example of a tool for the assessment of plurilingual competencies 
in intercomprehension, and shows the results of a preliminary analysis of some data from 
the EVAL-IC test. This proposal for plurilingual assessment represents an important step 
towards the integration of plurilingual education, inclusion and assessment.
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4.2 I ‘saper fare’ del test EVAL-IC: risultati delle prime sperimentazioni. – 5 Conclusioni.

1 Inclusione, valutazione e plurilinguismo

In questo contributo esploriamo i rapporti fra tre dimensioni fondamenta-
li della linguistica educativa: l’inclusione, la valutazione e il plurilinguismo 
e illustreremo una proposta di valutazione che mostra come tali dimensio-
ni possono integrarsi. 
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Anche se la macro-categoria dei BES comprende solo coloro che si 
trovano in particolari situazioni di rischio e svantaggio (es. depriva-
zione linguistica, marginalizzazione sociale) ed è importante anche 
a livello etico non equiparare in maniera automatica e indifferenzia-
ta gli apprendenti stranieri ai portatori di bisogni speciali, vogliamo 
interrogarci su come sia il modo migliore di accogliere e includere gli 
apprendenti che presentano una richiesta di speciale attenzione per 
difficoltà derivanti dalla scarsa conoscenza della cultura e della lin-
gua italiana, perché appartenenti a culture diverse.1 Se ci concentria-
mo su questo aspetto, possiamo affermare che il rapporto tra educa-
zione al plurilinguismo e inclusione è naturale e da tempo esplorato; 
infatti, la necessità di sviluppare il plurilinguismo parte proprio da 
esigenze sociali di mobilità, di scambio, e quindi anche di integrazio-
ne e inclusione dei cittadini in un mondo multilingue e plurilingue.2

Il rapporto tra valutazione e inclusione è senza dubbio più com-
plesso. La valutazione è un’operazione complessa che consiste nel re-
perire informazioni sulla quantità e la qualità dell’acquisizione di un 
apprendente; definire dei parametri da applicare ai dati del test per 
ottenere un punteggio; elaborare un giudizio sul rapporto tra l’ap-
prendente e il suo gruppo, sull’acquisizione avvenuta (Balboni 1999). 
La validità rappresenta il requisito principale che un test deve posse-
dere, per costituire un esempio paradigmatico delle abilità che sono 
oggetto di misurazione. Deve quindi essere in grado di misurare ac-
curatamente ciò che si era proposto di misurare. Anche se la validi-
tà non è una caratteristica univocamente definibile e determinabile. 
Il focus non è solo nel test in sé e nemmeno nei punteggi, ma nel mo-
do in cui entrambi sono utilizzati per ‘dire’ qualcosa su chi si sotto-
pone al test in una particolare situazione e per un particolare scopo. 
(Benvenuto 2015). Uno degli obiettivi della valutazione è spesso quel-
la di riconoscere le diverse capacità, individuare livelli differenzia-
ti, distinguere tra chi ha determinati requisiti e chi non li ha. Quindi 
valutare implica in un certo senso discriminare, escludere. Può al-
lora la valutazione essere inclusiva? Ci si può inoltre domandare se 
i test adottati in ambito valutativo siano sempre realmente adeguati 
in caso di situazione di svantaggio linguistico e se eventuali risulta-

Il contributo è frutto della stretta collaborazione tra le Autrici. Per quanto riguarda la 
stesura materiale, Elisabetta Bonvino è responsabile dei §§ 1, 2, 3 e 4; Elisa Fiorenza 
dei §§ 4.1, 4.2 e 5. Si veda il quadro di riferimento internazionale dell’OCSE illustrato 
da Daloiso in questo volume.

1 Cf. https://www.miur.gov.it/altri-bisogni-educativi-speciali-bes-.
2 Se invece si affronta la situazione dei Bisogni Educativi Speciali (legati a disabili-
tà sensoriali, motorie o intellettive, o DSA, come dislessia, discalculia, disgrafia, di-
sortografia), di cui non tratteremo in questo lavoro, il rapporto tra inclusione, pluri-
linguismo e in generale glottodidattica è ancora in gran parte da costruire (cf. Daloi-
so, Melero Rodríguez 2016).
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ti negativi non possano invece essere ricondotti al contenuto e/o al 
formato dei test stessi.

Del resto, anche se la valutazione e la certificazione delle compe-
tenze linguistiche costituiscono uno strumento importante per la dif-
fusione e la valorizzazione del plurilinguismo, il rapporto tra valu-
tazione e plurilinguismo non è affatto scontato. Infatti, gli strumenti 
valutativi sono ad oggi in larga misura basati sulla lingua intesa co-
me un costrutto omogeneo, monolingue, spesso ancora basato su un’i-
dea normativa e idealizzata della competenza del parlante nativo. 

2 Inclusione e educazione linguistica 

L’educazione inclusiva è la scelta adottata dal sistema di formazione 
italiano in quasi tutti i casi di BES (Bisogni Educativi Speciali), non-
ché nei casi di svantaggio linguistico oggetto di questo studio. Sono 
numerosi infatti i documenti e i provvedimenti che negli anni sono 
stati prodotti per garantire inclusione sociale e quindi, ad esempio, 
un eguale accesso all’istruzione e pari diritti specialmente in campo 
educativo. L’inclusione si differenzia dall’integrazione perché impli-
ca un maggior inserimento e coinvolgimento degli studenti che sono 
chiamati a lavorare nella classe e insieme alla classe, senza che que-
sto pregiudichi un intervento personalizzato.3 

Una delle situazioni di svantaggio linguistico, che spesso si tradu-
ce in svantaggio sociale, è quella in cui si viene a trovare colui che 
non parla la lingua ufficiale o maggioritaria del paese in cui vive. Il 
primo caso che viene alla mente è il caso dello svantaggio linguisti-
co di coloro che non parlano o parlano poco la lingua del paese in cui 
vivono, nei casi di immigrazione o di coloro che sono nativi di una 
lingua minoritaria. Ma, al di fuori del sistema di istruzione, possia-
mo considerare svantaggio linguistico anche quello di chi per lavoro 
è costretto a parlare in una lingua nella quale non riesce a esprime-
re la complessità del suo pensiero. L’inclusione linguistica prevede 
che venga valorizzata la diversità delle competenze linguistiche, che 
possono essere anche parziali e non necessariamente riferite solo al-
le lingue ufficiali (pensiamo alle lingue minoritarie o ai dialetti), al 
fine di considerare la ricchezza del bagaglio plurilingue dei cittadi-
ni. Il mondo di oggi è più che mai caratterizzato dal multilinguismo/
plurilinguismo,4 o meglio, come espresso efficacemente da Nencioni 

3 Per un’analisi dettagliata della situazione dell’educazione inclusiva in Europa ri-
spetto ai BES, rimandiamo a Daloiso, Melero Rodríguez 2016, da cui queste informa-
zioni sono tratte. Per una rassegna commentata delle leggi, dei documenti e dei decre-
ti in ambito italiano, cf. Brunetti 2016.
4 Per approfondimenti, rimandiamo a Extra, Gorter 2008.
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(1998, 84) «il plurilinguismo […] è uno stato dell’umanità», e se cir-
coscriviamo ulteriormente il campo di analisi e consideriamo solo il 
nostro contesto locale, la coesistenza di più lingue sul territorio ita-
liano appare essere una costante nel corso della storia, tanto che da 
qualche anno ormai si parla di ‘neoplurilinguismo’ o ‘nuovo plurilin-
guismo’ per indicare le lingue dei migranti e le lingue immigrate (Ba-
gna, Barni, Vedovelli 2007).

Il valore sociale dell’inclusione linguistica è ben noto nell’ambito 
della linguistica educativa ed è espresso chiaramente già nelle «Die-
ci Tesi per una scuola democratica» (GISCEL 1975), e in particolare 
nel quarto dei dieci principi espressi nella Tesi VIII: 

La scoperta della diversità dei retroterra linguistici individua-
li tra gli allievi dello stesso gruppo è il punto di partenza di ri-
petute e sempre più approfondite esperienze ed esplorazioni del-
la varietà spaziale e temporale, geografica, sociale, storica, che 
caratterizza il patrimonio linguistico dei componenti di una stes-
sa società: imparare a capire e apprezzare tale varietà è il pri-
mo passo per imparare a viverci in mezzo senza esserne succubi 
e senza calpestarla.

Questi principi convergono verso una prospettiva plurilingue e demo-
cratica che considera ogni lingua, indipendentemente dal suo presti-
gio sociale. Se al momento della pubblicazione delle Tesi tali principi 
si riferivano soprattutto all’inclusione dei dialettofoni, oggi i principi 
in esse contenuti sono validi per tutti coloro che si trovano ad usare 
una lingua che conoscono parzialmente, magari perché richiesto dal 
contesto: pensiamo a uno studente universitario bilingue ispanofono-
francofono che deve comprendere un testo in italiano, lingua che co-
nosce ancora poco; oppure a un bambino arrivato in Italia dal Porto-
gallo e inserito in una classe di terza elementare, in cui nessuno parla 
la sua lingua. In questi esempi, il fattore comune resta l’importanza 
di partire dal riconoscere il variegato repertorio linguistico dell’in-
dividuo e valorizzarlo per una migliore integrazione e inclusione.

In ambito glottodidattico, il compito di chi si occupa di favorire 
tale inclusione come risposta allo svantaggio linguistico è facilitato 
dall’esistenza di approcci didattici ‘plurali’ che puntano proprio alla 
valorizzazione di tale repertorio, partendo dalla considerazione del-
le lingue come sistemi complessi ma comunicanti. 

Elisabetta Bonvino, Elisa Fiorenza
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3 L’insegnamento plurilingue come strumento di inclusione

Il bisogno di sviluppare il plurilinguismo in Europa5 nasce dall’esi-
genza sociale di mobilità, scambio, integrazione e inclusione. Fra le 
varie proposte per lo sviluppo del plurilinguismo, riteniamo partico-
larmente interessanti dal punto di vista dell’inclusione gli ‘approc-
ci plurali’: essi comprendono tutti quegli approcci didattici che su-
perano il paradigma di insegnare/apprendere una lingua alla volta, 
e invece prevedono una pluralità di lingue come oggetto di un uni-
co corso. Rappresentano quindi una risposta operativa a favore del-
la preservazione del plurilinguismo e del multilinguismo.6 Nel Qua-
dro di Riferimento per gli Approcci Plurali alle Lingue e alle Culture 
(o CARAP, Candelier 2007), si distinguono quattro approcci plurali 
(l’Approccio Interculturale, l’Éveil aux langues, la Didattica integra-
ta delle lingue e l’Intercomprensione),7 alcuni dei quali hanno un di-
screto inserimento nei percorsi formativi scolastici ai fini dell’inclu-
sione degli alunni stranieri nella classe. L’intercomprensione (IC), 
cui fa riferimento il progetto che verrà illustrato nei paragrafi 4.1 e 
4.2, è fra i quattro approcci plurali, quello che ha avuto meno appli-
cazioni in ambito scolastico. L’IC indica una situazione comunicati-
va diretta plurilingue in cui i partecipanti all’interazione si esprimo-
no nella o nelle lingue che conoscono e comprendono le lingue degli 
altri partecipanti.8 Molto sviluppata a livello ricettivo, l’IC si esplica 
anche nella capacità di comprendere le lingue senza avere in queste 
lingue una competenza di produzione. L’approccio didattico dell’IC 
prevede lo sviluppo simultaneo di competenze in più lingue simul-
taneamente e ha un discreto riconoscimento istituzionale in ambi-
to universitario, dove è all’origine di numerosi progetti di ricerca.9 
L’IC si basa sul riconoscimento della vicinanza linguistica e cultura-
le, promuove la comunicazione e soprattutto un atteggiamento im-
prontato al cogliere le somiglianze tra le lingue, ad accettare di ave-
re una competenza parziale di una o più lingue ma di vedere questa 
parzialità come punto di forza dal quale partire per – eventualmen-
te – approfondire lo studio di una o più lingue. Porta l’apprendente a 
capire che qualcosa della lingua e della cultura dell’altro appartie-

5 Si vedano fra gli altri, il Companion Volume with New Descriptors (Council of Euro-
pe 2018a) e Beacco et al. 2010.
6 Per la distinzione tra plurilinguismo e multilinguismo, si veda quanto specificato 
nel QCER (Consiglio d’Europa 2002, 5).
7 Per una descrizione dei vari approcci rimandiamo a Benucci (in questo volume); 
Candelier 2007; Curci 2012; Bonvino 2020.
8 Cf., fra gli altri, Benucci 2015c; Bonvino, Jamet 2016; Blanche-Benveniste 2008; 
Caddéo, Jamet 2013.
9 Per una panoramica sui vari progetti esistenti, cf. Bonvino 2015; Fiorenza 2020.
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ne alla sua lingua, che l’altro non è così straniero, che non è così dif-
ficile comprendersi. Si pone pertanto come uno strumento estrema-
mente efficace di inclusione linguistica.

Gli approcci plurali propongono da prospettive diverse una educa-
zione linguistica plurilingue e inclusiva. Tale prospettiva, come mo-
stravano già le Dieci Tesi, può essere adottata anche affrontando in 
maniera consapevole una sola lingua, purché si tenga conto del ‘re-
troterra linguistico-culturale’ dei partecipanti.

4 Valutare la competenza plurilingue: sfida e necessità

Una delle caratteristiche di una valutazione di qualità è quella di 
essere in grado di discriminare tra gli individui che vengono valu-
tati, riconoscere le diverse capacità, individuare livelli differenziati 
(cf. Bonvino 2004, 14), e quindi in un certo senso ‘escludere’. Inclusio-
ne e valutazione potrebbero allora sembrare inconciliabili. Tuttavia, 
la dimensione etica della valutazione non può prescindere dall’inclu-
sione. Infatti, quando si parla di strumenti di valutazione è necessario 
riflettere e capire non solo quanto il test faccia davvero emergere le 
abilità del candidato che vogliamo valutare, ma anche quale impat-
to possa avere l’esito del test sulla vita delle persone che lo svolgono.

La didattica del plurilinguismo ha, attraverso gli approcci plurali, 
un discreto inserimento curriculare. Sono inoltre state sviluppate nu-
merose metodologie e strumenti didattici con un grande potenziale 
inclusivo.10 Un ulteriore importante passo necessario per la valoriz-
zazione dei percorsi formativi basati sugli approcci plurali è costitu-
ito dalla valutazione e dalla certificazione delle competenze plurilin-
gui. Tuttavia, in ambito valutativo la situazione è diversa. Gran parte 
delle forme di valutazione linguistica sono ancora oggi collegate a 
un’idea sempre più utopica di lingua intesa come un costrutto mo-
nolingue, omogeneo e spesso ancora nativo (cf. Shohamy 2011, 419). 

A nostro avviso, una valutazione plurilingue può costituire un mez-
zo di inclusione, perché disponendo di strumenti adatti a rilevare le 
competenze plurilingui, il momento valutativo può diventare un mo-
mento di riconoscimento del repertorio e del retroterra linguistico-
culturale dell’apprendente.

La competenza plurilingue e pluriculturale è descritta come una 
competenza globale e multipla di aspetti linguistici, culturali e iden-
titari: si sottolineano i potenziali collegamenti fra le lingue che non 
sono considerate entità separate (Coste, Moore, Zarate 2009, 5). 

10 Si veda, ad esempio, il progetto europeo Lectŭrĭo+ (https://www.miriadi.net/
it/lecturio).
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Per descrivere la competenza plurilingue e multiculturale, sono 
stati elaborati una serie di documenti che hanno obiettivi e punti 
di vista diversi:11 il CARAP (Candelier 2007); il progetto MAGICC 
(Räsänen et al. 2013);12 il REFIC;13 EVAL-IC (di cui parleremo più 
avanti)14 e il Companion Volume with New Descriptors (Council of 
Europe 2018a).15 Questi documenti mostrano la crescente attenzione 
verso il plurilinguismo e gli approcci plurali e soprattutto permetto-
no l’individuazione di livelli di competenza e indicatori, che sono alla 
base della valutazione. L’oggetto della valutazione plurilingue è co-
stituito da una serie di ‘saper fare’ che mettono in gioco un reperto-
rio complesso: Lenz e Berthele (2012, 303) prima, e più recentemen-
te il Companion Volume (Council of Europe 2018a, 28), tra gli altri 
documenti, forniscono una lista di azioni che caratterizzano la com-
petenza plurilingue. Attingendo ad entrambi i documenti abbiamo 
creato un elenco di alcuni saper fare che riportiamo nella tabella 1.16 

Tabella 1 I ‘saper fare’ della competenza plurilingue

Saper fare Descrizione
1 Dialogo plurilingue Sono in grado di prendere parte a 

un’interazione in più lingue
2 Alternanza o commutazione di codice Passo da una lingua o da un dialetto 

o da una varietà ad un’altra per 
raggiungere il mio scopo comunicativo

3 Attingere da fonti in lingue diverse Sono in grado di attingere da fonti in 
lingue diverse per eseguire compiti 
di produzione o di interazione in una 
lingua

4 Sfruttare competenze parziali So sfruttare un profilo di competenze 
linguistiche sviluppate in maniera 
diseguale in diverse lingue anche 
facendo ricorso a forme di espressione 
alternative

11 Per un confronto tra questi documenti, si veda, tra gli altri, Bonvino (in prep.), 
mentre per un confronto fra i descrittori rimandiamo a Bonvino, Cortés Velásquez, 
Fiorenza 2018.
12 All’interno del progetto sono stati elaborati dieci scenari per lo sviluppo e la valu-
tazione delle competenze comunicative accademiche e professionali plurilingui e plu-
riculturali (www.magicc.eu).
13 La versione aggiornata è consultabile al link https://edizionicafoscari.uni-
ve.it/it/edizioni4/riviste/elle/2019/1num-monogr/.
14 http://evalic.eu/.
15 https://rm.coe.int/cefr-companion-volume-with-new-descrip-
tors-2018/1680787989.
16 Rispetto ai documenti degli autori, abbiamo selezionato solo quegli aspetti che so-
no presi in conto dal test EVAL-IC, di cui parleremo in seguito.

http://www.magicc.eu
https://edizionicafoscari.unive.it/it/edizioni4/riviste/elle/2019/1num-monogr/
https://edizionicafoscari.unive.it/it/edizioni4/riviste/elle/2019/1num-monogr/
http://evalic.eu/
https://rm.coe.int/cefr-companion-volume-with-new-descriptors-2018/1680787989
https://rm.coe.int/cefr-companion-volume-with-new-descriptors-2018/1680787989
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Saper fare Descrizione
5 Intercomprensione Mi esprimo in una lingua e capisco una 

persona che parla un’altra 
6 Sfruttare le conoscenze pregresse So utilizzare qualsiasi tipo di 

conoscenza acquisita durante 
l’apprendimento delle lingue 
precedenti per comprendere testi  
in lingue della stessa famiglia

7 Mediazione tra lingue So tradurre e/o spiegare in una lingua 
‘A’ il contenuto di un testo letto in una 
lingua ‘B’

Le forme di mediazione, di dialogo plurilingue, di intercomprensio-
ne dello scritto e di competenza interculturale, elencate sopra, com-
portano l’uso simultaneo di più lingue. Oggi, in un mondo sempre più 
multilingue e plurilingue, sono competenze molto utili in numerosi 
contesti. Tuttavia, molte di queste sono considerate forme non auto-
rizzate di comunicazione, spesso stigmatizzate, nei vari livelli del si-
stema di istruzione. Non rientrano pertanto in un quadro tradizio-
nale di competenze valutabili.

Noi riteniamo che non prendere in considerazione queste forme 
di comunicazione sia:

a. un mancato riconoscimento dei repertori complessi dell’in-
dividuo (particolarmente ricchi in caso di biografie linguisti-
che frutto di migrazione);

b. una mancata occasione di promozione del plurilinguismo e 
di ampliamento della gamma delle attività anche professio-
nali dei cittadini;

c. una mancata occasione di inclusione.

4.1 Il test EVAL-IC: obiettivi e struttura

Il progetto Erasmus+ EVAL-IC (Évaluation des compétences en inter-
compréhension: réception et interactions plurilingues),17 oggetto di 
questo studio, mostra che una valutazione plurilingue è possibile e 
si pone i seguenti obiettivi principali: 

– definire le competenze in intercomprensione tra cinque lingue 
romanze (portoghese, spagnolo, italiano, francese e rumeno);

– progettare un protocollo di valutazione; 

17 Progetto coordinato da Christian Ollivier (Université de La Réunion), e co-coor-
dinato da Elisabetta Bonvino (Università degli Studi Roma Tre) e Filomena Capucho 
(Universidade Católica Portuguesa).
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– sviluppare uno strumento per valutare le competenze indivi-
duate, che possa eventualmente preludere a una certificazione 
interuniversitaria di tali competenze. 

Per maggiori informazioni sui principi che hanno orientato questa 
proposta di test plurilingue e sul costrutto della prova rimandiamo 
al sito del progetto (http://evalic.eu/), a Bonvino, Fiorenza (2020) 
e a Ollivier, Capucho, Araújo e Sá (2019).

In questa sede ci limitiamo a ricordare che questo strumento va-
lutativo consiste in un test plurilingue, che è stato sperimentato con 
studenti di numerose università europee, tra cui l’Università degli 
Studi Roma Tre, dalle cui somministrazioni sono stati tratti i dati che 
presentiamo di seguito.

Allo scopo di preservare il carattere complesso della comunicazio-
ne plurilingue e interculturale, la competenza non viene frammenta-
ta in diverse dimensioni del funzionamento linguistico-comunicativo 
da valutare isolatamente. Per questo la valutazione adottata è basa-
ta sullo scenario (cf. Purpura 2016, 201) che permette di fornire una 
valutazione globale della gestione del repertorio plurilingue e pluri-
culturale. Le attività proposte sono dunque indipendenti le une dal-
le altre, seppur collegate da una macro-situazione e permettono di 
far calare gli studenti in situazioni di comunicazione autentiche in 
cui devono utilizzare diverse lingue romanze. 

Lo scenario, ideato per studenti universitari, prevede che questi 
partecipino a una conferenza internazionale sullo sviluppo sosteni-
bile che coinvolge alcune università europee e si tiene in 5 lingue 
romanze (portoghese, spagnolo, italiano, francese e romeno). I can-
didati devono preventivamente documentarsi sul tema, consultando 
una serie di documenti scritti e orali inviati dagli organizzatori e poi 
esporre quelle che ritengono siano misure valide da adottare per con-
tribuire allo sviluppo sostenibile nei loro contesti di vita e di studio. 
Lo scenario è suddiviso in una serie di task: 

1. compilazione di un modulo di iscrizione multilingue; 
2. lettura di testi in più lingue per documentarsi sullo sviluppo 

sostenibile e riutilizzare le informazioni;
3. raccolta di informazioni sullo sviluppo sostenibile, guardan-

do e ascoltando video nelle cinque lingue della conferenza;
4. presentazione di idee e proposte per lo sviluppo sostenibile 

nelle università europee, nella lingua preferita dai candida-
ti (tipicamente la loro L1) attraverso l’elaborazione scritta di 
un power point;

5. esposizione orale della presentazione (punto 4), e discussio-
ne (sempre nella lingua preferita dai candidati) con una com-
missione di cinque persone che parlano ciascuna una diffe-
rente lingua romanza.

http://evalic.eu/
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4.2 I ‘saper fare’ del test EVAL-IC: risultati delle prime 
sperimentazioni

Da una prima analisi dei risultati delle sperimentazioni condotte in 
Italia emerge che effettivamente questo lavoro promuove i ‘saper fa-
re’ sopra elencati [tab. 1]. Per rendere meglio l’idea delle competenze 
plurilingui richieste per lo svolgimento delle prove del test EVAL-IC, 
riportiamo qui di seguito alcuni esempi [tabb. 2-7] commentati delle 
produzioni scritte/orali dei candidati italofoni18 e le relative compe-
tenze di cui alla tabella 1.

In merito al saper partecipare a un ‘dialogo plurilingue’, ovvero 
alla capacità di comunicare oralmente in contesti multilingui, i can-
didati sono chiamati a discutere insieme a una commissione plurilin-
gue la loro proposta sullo sviluppo sostenibile. Utilizzano l’intercom-
prensione: comprendono portoghese, spagnolo, francese e romeno e 
si fanno comprendere dai parlanti di queste lingue. La tabella 2 ri-
porta alcuni brevi scambi tra una candidata (C) e i membri della com-
missione, che le hanno posto domande in spagnolo (M1), portoghe-
se (M2) e romeno (M3).

18 A ciascuno studente del campione è stato assegnato un codice, al fine di render-
lo anonimo (es. BVLM191). Si riportano, inoltre, le lingue conosciute dai partecipan-
ti (ita= italiano, eng= inglese, spa= spagnolo, fre= francese, rus= russo) e il livello di 
competenza dichiarato (L1= madrelingua; A1-C2).
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Tabella 2 Dialogo plurilingue

• Prova: 5. Consegna: «Preparerete una presentazione powerpoint che esporrete 
poi alla commissione plurilingue incaricata di selezionare i candidati, che 
discuterà con voi le vostre proposte. […] Non dimenticate che questo powerpoint 
si rivolge a persone che non padroneggiano necessariamente la vostra lingua, 
dunque adattate il vostro documento alle difficoltà che gli interlocutori 
potrebbero provare per comprenderlo».

• Candidata: SSLM191. Lingue conosciute: ita (L1), fre (A2), eng (A2), spa (C1).
• Saper fare: ‘Dialogo plurilingue’.
• Esempi:

(M1): tú crees que en- en las familias italianas falta la sensibilidad?
(C): mmm no, perlomeno nella mia famiglia, no, sono sempre stata abituata 
a mmm ad esempio riciclare le cose.
[…]
(M2): qual é o sentido de ‘danneggiare’?
(C): mm mm. 
(M2): que significa?
(C): eh rovinare o mh come posso dire, creare dei mh danni o dei problemi la 
cui soluzione sarà molto molto difficile.
[…]
(M3): poți explica ‘mancanza’? 
(C): ehm l- sarebbe l’assenza.
(M3): absență.

L’esempio riportato nella tabella seguente [tab. 3] mostra il ricorso a 
un’altra lingua del repertorio della candidata (C), al fine di supera-
re un problema di comprensione da parte dell’interlocutrice franco-
fona (M1). Nello specifico, davanti alla mancata comprensione delle 
parole italiane ‘comprare tante merendine’ e alla esplicita richiesta 
di spiegazione, la candidata utilizza un sinonimo italiano ‘cibo’, no-
tando poi che neanche questo termine è trasparente per l’interlo-
cutrice, propone il termine inglese ‘food’. Quest’ultima alternativa 
risolve il problema di comprensione, tuttavia, visionando la videore-
gistrazione dell’interazione, notiamo che la candidata mostra una 
(seppur minima) resistenza nel ricorrere a questa ulteriore lingua 
del suo repertorio linguistico, che si manifesta in una serie di indizi 
paralinguistici: abbassa il volume della voce, sorride imbarazzata, 
si tocca il braccio, distoglie lo sguardo dall’interlocutrice e si rivol-
ge a un altro membro della commissione come per cercare approva-
zione da parte di quest’ultimo.

Nonostante la commutazione di codice sia incoraggiato come stru-
mento funzionale dal punto di vista della comunicazione e del con-
testo, si nota che gli studenti hanno difficoltà a ricorrervi, perché lo 
considerano una forma non autorizzata di comunicazione in conte-
sto accademico.
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Tabella 3 Commutazione di codice

• Prova: 5. Consegna: [vedi tab. 2].
• Candidata: MLLM191. Lingue conosciute: ita (L1), eng (B2), ger (A2), rus (A1), spa 

(B2).
• Saper fare: ‘Commutazione di codice’.
• Esempi:

(C): sta al singolo cercare di ridurre di magari comprare tante merendine 
che poi magari non va a mangiare e va a buttare.
(M1): excusez-moi, je n’ai pas compris ‘comprare’, ‘merendine’?
(C): compra- ehm sì, eh cibo?
(M1): cibo?
(C): mmm food?
(M1): mh, alimentation?
(C): sì, alimentazione mh mh.

Tutte le prove ricettive del test EVAL-IC si basano sulla capacità di 
attingere da fonti in lingue diverse. Ad esempio, nella tabella sotto 
[tab. 4], osserviamo che la candidata ha prodotto un testo adeguato 
nella sua lingua dominante (italiano), sfruttando le informazioni pre-
senti in 3 testi: un testo in spagnolo dal titolo ¿Qué es el Desarrollo 
Sostenible?, uno in francese intitolato «Ici», «ailleurs», «à l’avenir», e 
uno in romeno, dal titolo Dezvoltare Durabilă.

Tabella 4 Attingere da fonti in lingue diverse

• Prova: 2A.a. Consegna: «Qui di seguito trovate una serie di punti-chiave  
(punto a-f) che potrebbero esservi utili per la vostra presentazione. Completate 
la tabella, nella vostra lingua romanza preferita, riportando in modo sintetico le 
informazioni richieste. Selezionate le caselle delle lingue a destra (PT, ES, IT, FR, 
RO) per indicare il testo o i testi in cui avete trovato le informazioni. […]». Punto a: 
«La definizione di sviluppo sostenibile».

• Candidata: ZCLM191. Lingue conosciute: ita (L1), eng (C1), fre (C1).
• Saper fare: ‘Attingere da fonti in lingue diverse’.
• Risposta:

«Sviluppo che soddisfa le necessità attuali senza compromettere la 
capacità delle future generazioni di soddisfare le loro necessità (testo 
ES). Una società si sviluppa in modo sostenibile se le attività intraprese 
combinano in maniera integrata ed equilibrata gli aspetti sociali, 
ambientali ed economici (testo FR). Lo sviluppo sostenibile nasce come 
soluzione alla crisi ecologica determinata dall’eccessivo sfruttamento 
industriale (testo RO)»

Nel test EVAL-IC tutte le prove si basano anche sulla capacità di uti-
lizzare le competenze parziali. Nell’esempio della tabella 5, la studen-
tessa ha attinto dal testo in italiano (competenza eccellente della L1) e 
dal testo in romeno (competenza potenziale di una lingua mai studia-
ta), sfruttando il suo profilo non uniforme di competenze linguistiche. 
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Tabella 5 ‘Sfruttare competenze parziali’

• Prova: 2A.f. Consegna: (vedi tab. 4). Punto f: «Le azioni possibili per ridurre 
l’impatto sull’ambiente».

• Candidata: VVLM191. Lingue conosciute: ita (L1), fre (A2), eng (B1), rus (A2), spa 
(B1).

• Saper fare: ‘Sfruttare competenze parziali’.
• Risposta:

«Addio alle auto, alta densità e edifici sempre più alti (testo IT). Evitare l’uso 
eccessivo di risorse naturali (testo RO)»

Nella prima prova del test, i candidati sono chiamati a compilare un 
modulo di registrazione multilingue. Complessivamente questa prova 
è stata svolta con successo da tutti gli studenti. Ad esempio, il candi-
dato VVLM191 [tab. 6] non mostra difficoltà nella compilazione della 
parte in portoghese (lingua che dichiara di non conoscere), né delle 
altre parti del modulo. Lo studente ha sfruttato a pieno la sua abili-
tà di intercomprensione delle lingue romanze. 

Tabella 6 Intercomprensione

• Prova: 1. Consegna: «Vi preghiamo di compilare il seguente modulo di registrazione. 
Rispondete nella lingua che preferite (già indicata nella sezione ‘Informazioni 
generali’)».

• Candidato: VVLM191. Lingue conosciute: fre (L1), eng (B1), ita (B2), spa (A1/A2).
• Saper fare: ‘Comprendere lingue affini/Sfruttare competenze pregresse’
• Esempio: 

 
 
B) INFORMAÇÃO SOBRE O SEU PERCURSO ACADÉMICO 

1) Qual o seu nível de estudos atual (tendo em conta o referencial europeu)?  

STUDI UNIVERSITARI 
 

2) Qual é o nível do curso que está a frequentar? 

SECONDO ANNO 
 

3) Qual é a área científica do curso? 

AREA UMANISTICA 
 

4) Em que ano fez a sua primeira inscrição? 

2017/2018 
 

5)  Que profissão pretende ter depois de ter concluído os seus estudos?   

INTERPRETE 
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In molti casi, i candidati attingono al loro repertorio linguistico com-
plesso, traducendo o spiegando in L1 contenuti da lingue che cono-
scono.19 Nella tabella sotto [tab. 7], lo studente ha fornito la definizio-
ne in italiano, attingendo da un testo scritto in spagnolo, compiendo, 
pertanto, una mediazione tra lingue, al fine di portare a termine il 
compito richiesto.

Tabella 7 Mediazione tra lingue

• Prova: 2A.b. Consegna: (vedi estratto 2). Punto b: «La differenza tra ‘sostenibilità’ 
e ‘sviluppo sostenibile’».

• Candidato: BVLM191. Lingue conosciute: ita (L1), eng (A2), spa (A2).
• Saper fare: ‘Mediazione tra lingue’.
• Risposta: 

«Sostenibilità = un obiettivo più generale, più di ‘larghe vedute’ (un mondo più 
sostenibile. Lo sviluppo sostenibile = indica i processi e il cammino da svolgere 
per ottenere questo obiettivo (ad esempio la produzione e il consumo 
sostenibile, l’educazione e formazione, ecc.)»

In alcuni studenti, le competenze plurilingui necessarie per svolgere 
le attività del test EVAL-IC sono già presenti, in uno stato embriona-
le (in alcuni casi) o più avanzato (in altri).20 Tuttavia, nonostante tali 
competenze rappresentino un indubbio vantaggio per operare in con-
testi di comunicazione plurilingue anche fuori dal contesto accademi-
co, in situazioni istituzionali le pratiche plurilingui sembrano essere 
in qualche modo ‘sanzionate’ o comunque poco incoraggiate, al pun-
to che perfino in un contesto favorevole, che richiede esplicitamente 
il ricorso a tutte le risorse linguistiche del candidato come può es-
sere l’esposizione della presentazione PowerPoint prevista nel test, 
gli studenti mostrano talvolta non poca reticenza a spaziare lungo il 
continuum del loro repertorio linguistico.

Nonostante lo svolgimento del test abbia richiesto un notevole im-
pegno da parte degli studenti, sia in termini di tempo sia di impegno 
cognitivo, tutti i candidati delle sperimentazioni osservate (in Italia) 
hanno dichiarato in varie occasioni21 di aver trovato il test molto in-
teressante e stimolante. Tale giudizio positivo scaturisce, tra le varie 

19 Questa competenza richiede anche il ricorso al saper ‘sfruttare le competenze pre-
gresse’, di cui però non abbiamo fornito alcun esempio specifico, perché riteniamo sia 
trasversale a tutti i ‘saper fare’ [tab. 1].
20 Da ulteriori analisi dei dati delle sperimentazioni del test EVAL-IC sullo stesso 
campione, emerge che «tutti i partecipanti mostrano una comprensione, ancorché ap-
prossimativa, del senso globale dei vari testi. Questo dato è in linea con le ricerche in 
ambito di IC che mostrano che, per un parlante di una lingua romanza con una for-
mazione universitaria, un livello zero in IC non esiste» (Bonvino, Fiorenza 2020, 211).
21 Interviste e questionari post-test.
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cose, dalla possibilità di (a) scegliere liberamente la lingua di lavoro 
per tutte le attività, (b) sfruttare conoscenze linguistiche pregresse, 
anche parziali e/o relative a lingue minoritarie, (c) quindi poter par-
tecipare ‘a pieno titolo’ e con i mezzi che si hanno già a un momento 
di confronto con se stessi e con gli altri. Ciò ci sembra particolarmen-
te rilevante per la tematica del presente contributo, poiché si tratta 
di caratteristiche del test che vanno proprio nella direzione dell’in-
clusività, confermando l’ipotesi del ruolo non divisivo della valutazio-
ne, anche e soprattutto nel campo del plurilinguismo. 

5 Conclusioni

Alla domanda che dà il titolo al presente contributo circa la conci-
liabilità dei concetti di inclusione, valutazione e plurilinguismo, ab-
biamo tentato di rispondere partendo da considerazioni sulla diffu-
sione del plurilinguismo e sull’importanza, in ambito di inclusione, 
di riconoscere il repertorio linguistico degli individui (costituito da 
competenze variabili in lingue straniere, lingue minoritarie, lingue 
di immigrazione, dialetti, eccetera), al fine di arginare lo svantaggio 
linguistico. Abbiamo quindi illustrato i saper fare in cui si traduce 
la competenza plurilingue e mostrato come il test EVAL-IC permet-
ta di valorizzare questa competenza. I dati presentati costituiscono 
solo una piccola parte dei dati raccolti nei vari paesi che hanno spe-
rimentato il test, che sono in corso di analisi. Solo alla fine della ri-
levazione si potrà tracciare un quadro completo. Inoltre, il target 
del test illustrato sono gli studenti universitari che, pur avendo nel 
complesso buone competenze plurilingui, in situazioni di valutazio-
ne istituzionale hanno mostrato una certa reticenza a spaziare lun-
go il continuum del loro repertorio linguistico. Riteniamo che sareb-
be utile adattare questo formato di prova a un contesto più ampio 
di valutazione certificatoria, sia per la ricaduta didattica che questo 
potrebbe avere nel favorire gli approcci plurali, sia perché potreb-
be rappresentare una valutazione inclusiva in contesto migratorio. 
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gen: Niemeyer, 419-27.

Bibliografia

https://doi.org/10.1523/JNEUROSCI.1169-04.2004
https://doi.org/10.1523/JNEUROSCI.1169-04.2004
https://www.gla.ac.uk
http://dx.doi.org/10.1111/j.1540-4781.2011.01210.x
http://doi.org/10.30687/ELLE/2280-6792/2020/02/009
http://doi.org/10.30687/ELLE/2280-6792/2020/02/009
https://doi.org/10.1080/13598130600618256


Bibliografia

SAIL 17 343
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Sordella, S.; Andorno, C.M. (2017). «Esplorare le lingue in classe. Strumenti e ri-
sorse per un laboratorio di éveil aux langues nella scuola primaria». Italiano 
LinguaDue, 9 (2), 162-228. https://doi.org/10.13130/2037-3597/9875.

Soriano, V.; Watkins, A.; Ebersold, S. (2017). Inclusive Education for Learners with 
Disabilities. Study for the PETI Committee. European Parliament, Directorate 
General for Internal Policies http://www.europarl.europa.eu/Reg-
Data/etudes/STUD/2017/596807/IPOL_STU(2017)596807_EN.pdf.

Sousa, D. (2003). How the Gifted Brain Learns. Thousand Oaks (CA): Corwin Press.
Spearman, C. (1904). «General Intelligence. Objectively Determined and Meas-

ured». American Journal of Psychology, 15, 201-93.
Spinelli, A.S. (2003). Baro romano drom. La lunga strada dei rom, sinti, kale, ma-

nouches e romanichals. Roma: Meltemi. 
Spolsky, B. (1974). «Linguistics and the Language Barrier to Education». Se-

beok, T.A.; Abramson, A.S.; Hymes, D.; Rubenstein, H.; Stankiewicz, E.; Spol-
sky, B. (eds), Current Trends in Linguistics: Linguistics and Adjacent Arts and 
Sciences, vol. 12. The Hague: Mouton, 2027-38.

Spolsky, B. (1978). Educational Linguistics: An Introduction. Rowley (MA): New-
bury House.

Spolsky, B. (2003). «Educational Linguistics». Frawley, W. (ed.), International En-
cyclopedia of Linguistics. Oxford: Oxford University Press, 502-5.

Spolsky, B.; Hult, F.M. (eds) (1999). Concise Encyclopedia of Educational Linguis-
tics. Amsterdam; New York: Elsevier.

Spolsky, B.; Hult, F.M. (eds) (2008). The Handbook of Educational Linguistics. 
Oxford: Blackwell.

Stein, N.L. (1982). «The Definition of a Story». Journal of Pragmatics, 6, 487-507.
Sternberg, R. (2003). «Wisdom and Education». Gifted Educational Journal, 

17(3), 233-48. https://doi.org/10.1177/026142940301700304. 
Sternberg, R. (2005). «The Theory of Successful Intelligence». Gift-

ed Education International, 15(1), 4-21. https://doi.org/10.1177%
2F026142940001500103.

Sternberg, R. (2008). «Wisdom, Intelligence, Creativity, Synthesised: A Model of 
Giftedness». Balchin, T. et al. (eds), The Routledge - Falmer International Com-
panion to Gifted Education. London; Abingdon: Routledge; Falmer, 279-88.

Sternberg, R.; Kaufman, J. (2018). The Nature of Human Creativity. Cambridge: 
Cambridge University Press. 

Stichweh, R. (2016). «Inklusion und Exklusion in der Weltgesellschaft am Bei-
spiel der Schule und des Erziehungssystems». Stichweh, R. (Hrsg.), Inklusi-
on und Exklusion. Bielefeld: Transcript Verlag, 161-78.

Stokoe, W. (1960). «Sign Language Structure: An Outline of the Visual Commu-
nication Systems of the American Deaf». Studies in linguistics: Occasional 
papers, no. 8. Buffalo (NY): University of Buffalo.

Stokoe, W.; Croneberg, C.; Casterline, D. (1965). A Dictionary of American Sign 
Language on Linguistic Principles. Washington, D.C.: Gallaudet Press.

Stokoe, W.; Volterra, V. (eds) (1985). SRL ’83, Sign Language Research. IP/C.N.R.-
Linstok Press.

Stokoe, W.C. Jr. (2005). «Sign Language Structure: An Outline of the Visual Com-
munication Systems of the American Deaf». Journal of Deaf Studies and 
Deaf Education, 10(1), 3-37. https://doi.org/10.1093/deafed/eni001.

Strip, C.; Hirsh, G. (2011). Helping Gifted Children Soar: A Practical Guide for Par-
ents and Teachers. Scottsdale: Great Potential Press.

https://doi.org/10.13130/2037-3597/9875
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2017/596807/IPOL_STU(2017)596807_EN.pdf
http://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2017/596807/IPOL_STU(2017)596807_EN.pdf
https://doi.org/10.1177/026142940301700304
https://doi.org/10.1177%2F026142940001500103
https://doi.org/10.1177%2F026142940001500103
https://doi.org/10.1093/deafed/eni001


SAIL 17 344
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Suárez-Orozco, C.; Suárez-Orozco, M.M. (2001). Children of Immigration. Cam-
bridge (MA): Harvard University Press.

Tallon, R.; Sikora, M. (2004). From Awareness to Action. The Enneagram, Emo-
tional Intelligence, and Change: A Guide to Improving Performance. Scran-
ton: University of Scranton Press. Trad. it.: Conoscersi per cambiare. Intelli-
genza emotiva ed enneagramma per riorientare la propria vita e interpreta-
re quella degli altri. A cura di C. Garibaldi. Milano: Urra; Apogeo s.r.l., 2011.

Tallon, R.; Sikora, M. (2011). Conoscersi per cambiare. Trad. e curatela di C. Ga-
ribaldi. Milano: Urra; Apogeo s.r.l.

Tannenbaum, A. (1986). «Gifted: A Psychological Approach». Sternberg, R.; Da-
vidson, J. (eds), Conceptions of Giftedness. Cambridge (MA): Cambridge Uni-
versity Press, 21-52.

Tanzarella, M. (1981). «Il modello glottodinamico per un’interpretazione psi-
colinguistica dell’afasia». Titone, R. (a cura di), Apprendimento delle lingue 
e psicolinguistica differenziale. Roma: Bulzoni, 423-41.

Telmon, T. (1992). Le minoranze linguistiche in Italia. Alessandria: Edizioni 
dell’Orso.

Terman, L. (1916). The Measurement of Intelligence. Houghton: Mifflin and Com-
pany. https://doi.org/10.1037/10014-000.

Terman, L. (1925). Genetic Studies of Genius. Standford: Standford Universi-
ty Press.

Tettamanti, M.; Alkadhi, H.; Moro, A.; Perani, D.; Kollias, S.; Weniger, D. (2002). 
«Neural Correlates for the Acquisition of Natural Language Syntax». Neuro-
image, 17(2), 700-9. https://doi.org/10.1006/nimg.2002.1201.

Tettamanti, M.; Buccino, G.; Saccuman, M.C.; Gallese, V.; Danna, M.; Scifo, P.; 
Fazio, F.; Rizzolatti, G.; Cappa, S.F.; Perani, D. (2005). «Listening to Action-re-
lated Sentences Activates Fronto-Parietal Motor Circuits». J Cogn Neurosci., 
17(2), 273-81. https://doi.org/10.1162/0898929053124965.

Thompson, A.G. (1992). «Teachers’ Beliefs and Conceptions: A Synthesis of the 
Research». Grouws, D.A., Handbook of Research on Mathematics Teaching 
and Learning. New York: Macmillan, 127-46.

Thurstone, L.L. (1938). Primary Mental Abilities. Chicago: University of Chica-
go Press. 

Titone, R.; Cipolla, F.; Mosca, G. (1994). L’educazione linguistica dei bambini han-
dicappati: una ricerca. Roma: Bulzoni.

Torresan, P. (2008). Intelligenze e didattica delle lingue. Bologna: Emi.
Trickett, E.J. et al. (2010). «Towards an Ecology of the Culture Broker Role: Past 

Work and Future Directions». MediAzioni, 10, 88-104.
Trickey, S. (2007). «An Evaluation of Philosophical Enquiry: A Process for Achiev-

ing the Future Curriculum?». Gifted Education International, 22, 2-3. 
Trovato, S. (2013). Insegno in segni. Linguaggio, cognizione, successo scolastico 

per gli studenti sordi. Milano: Raffaello Cortina Editore.
Tschannen-Moran, M.; Salloum, S.J.; Goddard, R.D. (2015). «Context Matters. 

The Influence of Collective Beliefs and Shared Norms». Fives, H.; Gregoire 
Gill, M., International Handbook of Research on Teachers’s Beliefs. New York; 
Abingdon-on-Thames: Routledge, 301-16.

Tse, L. (1995). «Language Brokering Among Latino Adolescents: Prevalence, 
Attitudes, and School Performance». Hispanic Journal of Behavioral Sci-
ences, 17, 180-93.

Bibliografia

https://doi.org/10.1037/10014-000
https://doi.org/10.1006/nimg.2002.1201
https://doi.org/10.1162/0898929053124965


Bibliografia

SAIL 17 345
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Tse, L. (1996). «Language Brokering in Linguistic Minority Communities: The 
Case of Chinese- and Vietnamese-American Dtudents». Bilingual Research 
Journal, 20, 485-98.

Tunnicliffe, C. (2010). Teaching Able, Gifted and Talented Children. London: Sage.
Tyler, A. (2012). Cognitive Linguistics and Second Language Learning. London: 

Routledge.
Tymoczko, M.; Ireland, C. (eds) (2003). Language and Tradition in Ireland: Con-

tinuities and Displacements. Amherst; Boston: University of Massachusetts 
Press.

Ufficio Studi della Fondazione Rui (2009). Il coaching universitario per compe-
tenze. Milano: FrancoAngeli. 

UNESCO, United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization 
(2009). «Inclusive Education: The Way Of The Future». International Confer-
ence on Education. Forty-Eighth Session (Geneva, 25-28 November 2008). 
Geneva: International Bureau of Education. https://bit.ly/33NJATv.

Usmani, K. (2000). «The Influence of Racism and Cultural Bias in the Assess-
ment of Bilingual Children». Educational and Child Psychology, 16, 44-54.

Valdés, G. (2002). Expanding Definitions of Giftedness: The Case of Young Inter-
preters from Immigrant Countries. Mahwah: Lawrence Erlbaum Associates.

Valli, L. et al. (2013). «Community Support of School: What Kind and with What 
Success?». Procedia - Social and Behavioral Sciences, 106, 658-66.

Vannini, I. (2012). Come cambia la cultura degli insegnanti. Metodi per la ricerca 
empirica in educazione. Milano: FrancoAngeli.

Vedovelli, M. (2003). «Dalla linguistica acquisizionale alla didattica acquisizio-
nale: le sequenze sintattiche nei materiali per l’italiano L2 destinati agli im-
migrati stranieri». Giacalone Ramat 2003, 270-304.

Vedovelli, M.; Casini, S. (2016). Che cos’è la linguistica educativa. Roma: Carocci.
Ventriglia, L.; Storace, F.; Capuano, A. (2015). La didattica inclusiva. Proposte 

metodologiche e didattiche per l’apprendimento. Torino: Loescher. I Qua-
derni della Ricerca 25.

Viganò, R. (1999). Metodi quantitativi nella ricerca educativa. Milano: Vita e Pen-
siero.

Viganò, R. (2002). Pedagogia e Sperimentazione. Metodi e Strumenti per la ricer-
ca educativa. Milano: Vita e Pensiero.

Virketyte, A.; Wiklund, I. (2019). The Creative Process for Digital Social Innova-
tion in the Context of Migrant Integration [PhD dissertation]. Jönköping: 
Jönköping University.

Virno, P. (2011). E così via all’infinito. Logica e antropologia. Torino: Bollati-Bor-
inghieri.

Vitale, R. (2009). «La lingua delle emozioni: la narrazione autobiografica e l’ap-
prendimento dell’italiano». Itals. Didattica e linguistica dell’italiano a stra-
nieri, VII/21.

Volterra, V. (a cura di) (1981). I segni come parole: la comunicazione dei sordi. 
Torino: Boringhieri.

Volterra, V. (a cura di) [1987] (2004). La lingua italiana dei segni. Bologna: il Mulino.
Volterra, V. (a cura di) (2014). «Chi ha paura della lingua dei segni?». Psicologia 

clinica dello sviluppo, 3, 425-78.
Volterra, V. et al. (2019). Descrivere la lingua dei segni italiana. Una prospettiva 

cognitiva e sociosemiotica. Bologna: il Mulino.
Wagner, J. (2010). Nine Lenses on the World. The Enneagram Perspective. Evan-

ston (IL): NineLens Press.

https://bit.ly/33NJATv


SAIL 17 346
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Wandruszka, M.; Paccagnella, I. (1974). Introduzione all’interlinguistica. Palere-
mo: Palumbo.

Wang, Y.-H. (2017). «Integrating Self-Paced Mobile Learning into Language In-
struction: Impact on Reading Comprehension and Learner Satisfaction». 
Interactive Learning Environments, 25(3), 397-411.

Watkins, K; Paus, T. (2004). «Modulation of Motor Excitability During Speech 
Perception: The Role of Broca’s Area». Journal of Cognitive Neuroscience, 
16(6), 978-87. https://doi.org/10.1162/0898929041502616.

Watkins, K.E.; Strafella, A.P.; Paus, T. (2003). «Seeing and Hearing Speech Ex-
cites the Motor System Involved in Speech Production». Neuropsycholo-
gia, 48, 989-94.

Watson Todd, R. (2003). «EAP or TEAP?». Journal of English for Academic Pur-
poses, 2.

Webb, J.; Gore, J. (2012). «How Do We Find Gifted Children? ». Gifted Education 
Communicator, 43(2).

Wei, L.; Zhu, H. (2013). «Translanguagin Identies and Idelogies: Creating Trans-
national Space Through Flexible Multilingual Practices Amongst Chinese 
University Students in the UK». Applied Linguistics, 34, 516-35.

Weinreich, M. (1945). «דער   ייִוואָ   און   די   פּראָבלעמען   פֿון   אונדזער   צײַט» der yivo un di 
problemen fun undzer tsayt (Lo YIVO e i problemi del nostro tempo). YI-
VO Bleter, 25(1), 3-18.

Weinreich, U. (2008). Lingue in contatto. Nuova ed. a cura di V. Orioles; trad. di 
G.M. Cardona. Torino: UTET. Trad. di: Languages in Contact. New York: Lin-
guistic Circle of New York, 1953.

Weisskirch, R.S. (2007). «Feelings about Language Brokering and Family Rela-
tions Among Mexican American Early Adolescents». Journal of Early Ado-
lescence, 27(4), 545-61.

Weisskirch, R.S.; Alva, S.A. (2002). «Language Brokering and the Accultura-
tion of Latino Children». Hispanic Journal of Behavioral Sciences, 24, 369-78.

Wells, H.G. (1911). «The Country of the Blind». Wells, G.H., The Country of the 
Blind and Other Stories. Edinburgh: Thomas Nelson & Sons, 536-68. Or. ed.: 
The Strand Magazine, April 1904.

White, R.; Arndt, V. (1991). Process Writing. Harlow: Longman.
WHO, World Health Organization (2011). World Report on Disability. https://

www.who.int/disabilities/world_report/2011/en/.
Whorf, B.L. (1956). Language, Thought and Reality: Selected Writings of B.L.W. 

Ed. by and with an introduction by J.B. Carroll; foreword by S. Chase. Cam-
bridge. Trad. it.: Linguaggio, pensiero e realtà. Torino: Boringhieri, 1970.

Wildgruber, D.; Ackermann, H.; Klose, U; Kardatzki, B.; Grodd, W. (1996). 
«Functional Lateralization of Speech Production at Primary Motor 
Cortex: A fMRI Study». Neuroreport, 7(15-17), 2791-5. https://doi.
org/10.1097/00001756-199611040-00077.

Wilkins, D.A. (1976). Notional Syllabuses. Oxford: Oxford University Press.
Williams, C. (1996). «Secondary Education: Teaching in the Bilingual Situation». 

Williams, C.; Lewis, J.; Baker, C., The Language Policy: Taking Stock. Llangef-
ni: CAI Language Studies Center, 193-211.

Willis, J. (1996). A Framework for Task-Based Learning. Harlow: Longman.
Wilson, S.; Saygin, A.; Sereno, M. et al. (2004). «Listening to Speech Acti-

vates Motor Areas Involved in Speech Production». Nat Neurosci., 7, 701-2. 
https://doi.org/10.1038/nn1263.

Bibliografia

https://doi.org/10.1162/0898929041502616
https://www.who.int/disabilities/world_report/2011/en/
https://www.who.int/disabilities/world_report/2011/en/
https://doi.org/10.1097/00001756-199611040-00077
https://doi.org/10.1097/00001756-199611040-00077
https://doi.org/10.1038/nn1263


Bibliografia

SAIL 17 347
Educazione linguistica inclusiva, 313-348

Winebrenner, S. (2012). Teaching Gifted Kids in Today’s Classroom. Minneapo-
lis: Free Spirit-Brown.

Woods, D. (1996). Teacher Cognition in Language Teaching. Beliefs, Decision-
making and Classroom Practice. Cambridge: Cambridge University Press.

Woods, D. (2006). «The Social Construction of Beliefs in the Language Class-
room». Kalaja, P.; Ferreira Barcelos, A.M., Beliefs about SLA. New Research 
Approaches. New York: Springer, 201-29.

Wright, E.W. et al. (2015). The Handbook of Bilingual and Multilingual Education. 
Oxford: Wiley Blackwell.

Wu, J.-Y.; Hughes, J.N.; Kwok, O.-M. (2010). «Teacher-Student Relationship Qual-
ity Type in Elementary Grades: Effects on Trajectories for Achievement and 
Engagement». Journal of School Psychology, 48(5), 357-87. https://doi.
org/10.1016/j.jsp.2010.06.004.

Wu, N.H.; Kim, S.Y. (2009). «Chinese American Adolescents’ Perceptions of the 
Language Brokering Experience as a Sense of Burden and Sense of Effica-
cy». Journal of Youth and Adolescence,38(5), 703-18.

Zambotti F. (a cura di) (2015). BES a scuola. I 7 punti chiave per una didattica in-
clusiva. Trento: Edizioni Centro Studi Erickson S.p.A. 

Zydatiβ, W. (2012). «Linguistic Thresholds in the CLIL Classroom? The Thresh-
old Hypothesis Revisited». International CLIL Research Journal, 4. http://
www.icrj.eu/14/article2.html.

https://doi.org/10.1016/j.jsp.2010.06.004
https://doi.org/10.1016/j.jsp.2010.06.004
http://www.icrj.eu/14/article2.html
http://www.icrj.eu/14/article2.html



